
LE SEQUENZE DI UN RACCONTO/1

• Scheda per l’insegnante: leggiamo ai bambini questo 
racconto. Al termine della prima lettura consegniamo la 
scheda “Le sequenze di un racconto/2”.

Stella di neve
Una stellina guardava sempre in basso, verso la Terra, e sospirava. Un giorno 
emise l’ennesimo sospiro e chiuse gli occhi. 
Si trovò, così, a precipitare in una soffice coltre di neve e sentì subito un grande 
freddo. Si trasformò così in Stella di Neve. 
Da un castello di ghiaccio in cima a un’alta e fredda montagna, il principe 
Ghiacciolo aveva notato la scia luminosa cadere dal cielo. Decise, così, di man-
dare un suo cortigiano, il cavaliere del Gelo, a cercare quel dono arrivato da 
lassù. 
Intanto Stella di Neve, ricoperta di quella buffa polvere bianca, si accorse di 
una creatura ferma a pochi passi: un grande alce. Stella di neve, spaventata, 
si lanciò fulminea verso un passaggio tra gli alberi e corse via, fino a quando 
giunse alla calotta polare. 
Ma, a mano a mano che si avvicinava, le parve che un’ombra la minacciasse. 
L’ombra nera era quella proiettata sul terreno da un gruppo di uomini: erano 
marinai e uccidevano i cuccioli di foca. 
Stella di Neve si adirò davanti al triste spettacolo e stava quasi per lanciarsi 
contro quegli uomini feroci, quando udì una voce alle sue spalle: 
– Madamigella, se fossi in voi aspetterei ad attaccare quegli uomini. Ho da 
proporvi un piano! 
Stella di Neve si voltò sorpresa e vide un cavaliere che, con un sorriso e un in-
chino, si presentò dicendole: – Sono il cavaliere del Gelo! Il principe Ghiacciolo 
mi aveva incaricato di trovare e condurre da lui la stella caduta dal cielo. Ora 
che vi ho trovato, vi aiuterò a sfuggire al grande alce. Mi seguirete, poi, nella 
reggia del mio signore! 
I due abbandonarono la pianura e cominciarono a salire sui pendii di una mon-
tagna di ghiaccio, in cima alla quale si trovava il castello del principe.
I pesanti portoni si aprirono e ne uscì il principe, forte e valoroso. Il giovane 
avanzò verso Stella di Neve, depose ai suoi piedi la spada di cristallo, a signi-
ficare che il suo amore e il suo potere erano per sempre al servizio di lei. Poi 
Ghiacciolo la prese per mano e fu in quel momento che il cuore di Stella di Neve 
si sciolse al calore dell’amore. Stella di Neve conobbe finalmente la felicità.

Carrano G. (1998). Stella di mare e stella di neve. Milano: La Spiga.
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